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Arrestato ieri sul lungomare di Ostia 
Vittorio Buonocunto aveva rassegno 
pagato dal proprietario di un appartamento 
per cacciare l'inquilino in tempi rapidi 

Da sei mesi il dipendente del Tribunale 
aveva cominciato a pretendere soldi 
Continuano le indagini dei carabinieri 
per scoprire gli eventuali complici 

Due milioni e mezzo per uno sfratto 
Questa volta a chiedere la tangente è l'ufficiale giudiziario 
Ancora manette a Ostia. Un ufficiale giudiziario, Vit
torio Buonocunto di 62, anni è stato arrestato ieri sul 
lungomare di Ostia subito dopo aver incassato un 
assegno dal proprietario di un appartamento. La 
tangente, due milioni e mezzo, era il prezzo per ese
guire uno sfratto. A denunciarlo è stato il proprieta
rio dell'immobile. D'accordo con i carabinieri ha 
fatto scattare la trappola. 

MASSIMILIANO DI (MOMMO 

• • E due. A poco più di 24 
ore dall'operazione ami-tan
gente che martedì ha portato 
in prigione un geometra del
l'assessorato all'edilizia priva
ta, colto in flagrante mentre in
tascava una bustarella milio
naria, nel pomerìggio di ien i 
carabinieri di Ostia hanno 
compiuto un secondo arresto 
per concussione aggravata. Il 
nuovo provvedimento giudi
ziario non e collegato al pri-

, mo, ma apre un nuovo capito-
i lo, questa volta alla voce «sfrat-
' ti», nel «libro nero» della corru
zione dei pubblici uffici de
nunciata dal commercianti del 

litorale romano. 
Vittorio Buonocunto, nato 

62 anni fa a Ercolano ma resi
dente nella Capitale (a Mo-
stacciano), sposato con tre fi
gli, ufficiale giudiziario della 
Corte di Appello presso la Pro
cura della Repubblica di Ro
ma, e stato arrestato intomo al
le 14 di ieri sul lungomare di 
Ostia subito dopo aver incas
sato un assegno di 2 milioni di 
lire. Quei soldi erano il prezzo 
di uno sfratto eseguito al Lido il 
giorno prima. Il Buonocunto, 
infatti, era uno dei due ufficiali 
delegati dal Tribunale a far ri
spettare le ordinanze di sfratto 

in XIII circoscrizione. Ma il fun
zionario si occupava anche di 
ritardare l'esecuzione degli 
sgomberi per mesi e mesi, co
stringendo cosi i proprietari a 
versargli una tangente per tor
nare in possesso degli immo
bili, oppure di estorcere soldi 
agli inquilini con la minaccia 
di accelerare le pratiche. 

Il gioco ha funzionato fino a 
una settimana fa, poi un ano
nimo proprietario immobiliare 
del Udo, rispondendo all'ap
pello dell'Associazione dei 
commercianti di Ostia per fer
mare la corruzione, ha trovato 
il coraggio di denunciare il 
funzionario. Cosi 6 partito lo 
stratagemma, simile a quello 
che proprio due giorni fa ha in
terrotto la carriera del geome
tra Franco La Monaca, •Brucia
ferro» per gli amici. Dopo aver 
ricevuto un acconto di SOOmila 
lire per far eseguire una sen
tenza emessa nel marzo di 
quest'anno, martedì scorso il 
Buonocunto ha finalmente 
portalo a termine lo sfratto, 
dando appuntamento al pro
prietario taglieggiato per l'in
domani. 

Ieri a Ostia, poco dopo l'ora 
di pranzo, sotto gli occhi dei 
carabinieri in borghese appo
stati nei pressi, tra Buonocunto 
e la sua «vittima» si è svolta una 
complicata contrattazione sul
la somma da saldare. Alla fine 
il proprietario ha mostrato di 
cedere, ha staccato dal suo li
bretto un assegno da due mi
lioni e lo ha messo nelle mani 
dell'ufficiale corrotto. Mentre il 
Buonocunlo ringraziava e si al
lontanava, sono entrati in sce
na i militari. A poco e valso il 
tentativo di liberarsi dello sco
modo pezzo di carta: sono 
scattate le manette e l'impie
gato e finito prima in caserma, 
poi in carcere, ancora incredu
lo dell'accaduto. Come mai, in 
questi giorni «caldi», c'è chi 
continua a riscuotere bustarel-
le?«Evidentemente si tratta di 
veri e propri tangente-dipen-
denti», hanno commentato i 
carabinieri. 

Nel corso della conferenza 
stampa svoltasi a Ostia, il co
lonnello Pappalardo e il capi
tano Ferace hanno conferma
to che anche il successo dell'o-
perazione di ieri si deve alla 

denuncia pubblica di Pietro 
Morelli, il presidente dell'A-
scom. «Gli effetti dell'iniziativa 
dei commercianti e del loro te
lefono verde sono importantis
simi - ha commentato France
sco Ferace, comandante della 
stazione di Ostia - da qualche 
giorno riceviamo denunce pre
cise e ascoltiamo testimoni fi
no a tarda sera. Questo è solo 
l'inizio». 

È soddisfatto, ma per un'al
tra ragione, anche il presidente 
della circoscrizione di Ostia, il 
socialista Gioacchino Asso-
gna: «Al contrario di quanto 
hanno denunciato per un me
se i commercianti, questa clas
se politica locale corrotta non 
si vede proprio. Anzi, gli arre
stati sono solo amministrativi, 
per giunta dipendenti di uffici 
romani». 

Intanto le indagini prose
guono, per stabilire se il fun
zionario arrestato lavorava da 
solo o contavasull'appoggio di 
complici, e se esistono altri te
stimoni disposti a collaborare. 
I carabinieri promettono nuovi 
clamorosi sviluppi. 

Conuzione al Lido 
I militari annunciano 
«Nuovi blitz» 
• 1 Le indagini dei carabinie
ri di Ostia continuano. E il ca
pitano annuncia che «nuove 
azioni potrebbero essere com
piute già in questo fine setti
mana». Pietro Morelli, il presi
dente dell'associazione dei 
commercianti dice che il tele
fono verde antitangente squilla 
sempre più spesso. Claudio 
Minelli segretario della Cgil ro
mana dichiara che adesso bi
sogna colpire le «grandi buste, 
quelle che finiscono nelle ta
sche dei padrini della citta». Il 
giorno dopo l'arresto del geo
metra La Monaca, che aveva 
appena intascato una busta
rella di 17 milioni, le reazioni 

s'Infittiscono. Il fenomeno tan
genti, denunciato con forza 
dai commercianti di Ostia con 
la serrata della settimana scor
sa, sta venendo lentamente a 
galla, come dimostra anche 
l'arresto di ieri di un ufficiale 
giudiziario che aveva preteso 
un pagamento per effettuare 
uno sfratto. Adesso, si dice da 
più parti, bisogna colpire più 
in alto. 
i carabinieri continuano a se
guire anche la pista La Mona
ca. «Nella cassaforte della villa 
del geometra - ha detto il capi
tano Ferace - oltre alle banco
note del pizzo, sono stati trova
ti alcuni incartamenti ora nelle 

Francesco La Monaca, il geometra della XV ripartizione arrestato l'altro ieri 

mani del magistrato, il quale 
sta indagando per accertare se 
il geometra sia coinvolto in al
tri casi analoghi». Le segnala
zioni giunte al telefono verde 
hanno raggiunto quota 200, e 
tutte sono state vagliate dai mi
litari. «11 primo passo 6 stato 
fatto - ha detto Morelli - La 
Monaca 6 comunque un pesce 
piccolo. Ora che la ruota sta 
facendo il primo giro ne segui
ranno altri». Mentre si rafforza
no i controlli si pensa anche al
le misure di prevenzione. Se
condo Minelli, il vero modo 
per affrontare con serietà i pro
blemi sarebbe quello di riorga
nizzare gli uffici amministrativi, 

dando criteri innovativi per il 
funzionamento degli uffici. In. 
tervicne anche l'assessore al 
l'edilizia pnvata Robinio Costi, 
che ribadisce il suo impegno, 
già annunciato ien sul nostro 
giornale, ad adottare nuve mi 
sure entro pochi giorni. Il con 
sigliere de San Mauro sortoli 
nea l'urgenza di «cambiare ra 
dicalmente imeccanismi di se-
lezione della classe dirigente». 
Intanto anche l'Asspi, l'asso
ciazione sindacale piccoli pro
prietari immobiliari, ha attivato 
una linea telefonica, il numero 
4465573, cui polrano rivbol-
gersi propnetari o condomini a 
rìschio di «taglieggiamento». 

Al processo per i milioni negli slip, il commerciante conferma le accuse ai consiglieri de della XIX circoscrizione 
ladeluca: «Il mio accusatore è sincero e genuino». Giallo su un documento agli atti: è stato falsificato? 

Pancino in aula: «Così mi chiesero la mazzetta» 
Nel terzo atto del processo per la tangente negli slip, 
Paolo Pancino ha respinto alla grande gli assalti dei 

' legali degli irriputati che l'hanno tenuto inchiodato 
per un'ora e mezza al banco dei testimoni. Iadelu-

.ca: «È una persona genuina. Ora tocca a me». Colpo 
\ di scena in chiusura. Un teste contesta la comple
tezza dei documenti inviati dalla XIX circoscrizione. 
Rischia l'incriminazione per falsa testimonianza. 

ANORCAQAIARDONI 

, • • Un colpo di scena pro
prio in extremis, in chiusura 
d'udienza, ha offuscato, anche 
su solo in parte, la grande gior
nata di Paolo Pancino. 11 pm 
Leonardo Agucci dovrà lavora
re su una nuova ipotesi di rea-

. to che non è la concussione, 
che non vede per protagonisti 

. ladeluca o Palumbo, ma l'uffi
cio della diciannovesima cir
coscrizione che ha fornito alla 
magistratura i documenti rela
tivi alla vicenda della tangente 

' versata da Pancino e per la 
quale sono finiti in carcere il 
presidente e tre consiglieri di 
quella stessa circoscrizione. 
Quei documenti, relativi alla 
seduta della commissione 
commercio del 17 aprile '91, 
tre giorni prima degli arresti, 
potrebbero essere incompleti, 
se non addirittura falsi. E quan
to ha detto senza mezzi tcrmi-

; ni uno dei testimoni chiamati a 
depone nel corso dell'udienza 
di ieri, il consigliere socialista 
In XIX Mario Bertolucci, com
ponente della commissione 

- commercio. Agli alti, l'ordine 

del giorno della seduta incri
minata e composto da un solo 
foglio. La lista è aperta dal no
me di Pancino, la cui pratica 
era stato pero aggiornata sen
za apparente motivo. Il pubbli
co ministero stava tentando di 
capire perchè, secondo quale 
criterio l'ordine del giorno non 
era stato rispettato, quando 
Bartolini ha affermato testuale 
•Questo documento è un fal
so», correggendo II tiro subito 
dopo: «L'ordine del giorno era 
composto da due fogli. Questo 
è il secondo. Sul primoc'erano 
quindici o sedici pratiche che 
in quella seduta furono rego
larmente discusse. Ne sono 
certo, non ho dubbi». 

Agli atti, tuttavia, e allegato 
anche il verbale redatto dal se-

gretano in quell'occasione, 
nino De Felici, impiegato am

ministrativo della XIX. Segreta
rio che soltanto pochi minuti 
prima aveva testimoniato con
fermando in sostanza la bontà, 
per cosi dire, del documenti 
inseriti nel fascicolo proces
suale. Il sostituto procuratore 

Leonardo Agueci aprirà dun
que un'inchiesta per accertare 
urui verità che se da un lato 
potrebbe mettere sotto accusa ' 
un ufficio circoscrizionale, dal
l'altro potrebbe invece far ipo
tizzare nei confronti del consi
gliere Mario Bartolini II reato di 
falsa testimonianza. Delle due 
Cuna, non ci sono soluzioni in
termedie. Ma se fosse provata 
la prima delle ipotesi, dall'ac
cusa di falsa testimonianza do
vrebbe guardarsi anche l'im
piegato della circoscrizione 
Bruno De Felici. 

Un colpo di scena che nella 
«sostanza» del processo non 
ha però scalfito il «gran giorno» 
di Paolo Pancino. Era stato lui, 
fino ad allora, il protagonista 
assoluto. Abilissimo nello schi
vare le trappole degli avvocati 
difensori, lucido quanto basta 
per ricordare ed esporre fatti e 
circostanze, non tanto però da 
avallare il sospetto di una «le
zioncina» mandata a memoria. 
Agueci l'aveva scelto, seguen
do un copione obbligato, per 
aprire la passerella dei testi
moni. E Pancino per oltre mez
z'ora, nel tracciato «disegnato» 
dalle domande del pm, aveva 
ripercorso le varie tappe della 
vicenda. «La prima domanda 
per ottenere la licenza per In
stallare un chiosco bar davanti 
alla diciannovesima circoscri
zione l'ho presentata nell'86. 
L'idea me l'aveva data un mio 
carissimo amico, il fratello del
l'assessore comunale Bernar
dino Antinori. L'assessore stes
so mi aveva mandato da Cosi-

Per una licenza 
minaccia 
di gettarsi 
dal Colosseo 

tm Voleva una licenza come venditore ambulante. Dopo 
anni di attesa, ha pensato bene di accelerare i tempi del ri
lascio con un gesto disperato. Ieri mattina è salito sul Colos
seo minacciando di gettarsi nel vuoto. Giampiero Garosi, 44 
anni, è arrivato sul punto più alto dell'anfiteatro e solo dopo 
diverse ore i vigili del fuoco sono riusciti a convincerlo a 
scendere. 

Paolo Pancino. 
A destra 
Coolmo 
Palumbo, 
ex presidente 
della XIX, 
e Sergio 
ladeluca, 
processati 
per corruzione 

mo Palumbo, presentandome
lo come "uno dei nostri" che 
mi avrebbe senz'altro dato una 
mano, Ma in quel periodo non 
avevo soldi né lavoro per 
aspettare l'approvazione. Cosi 
sono partito per il sud Amen-
ca. Nell'89, quando sono tor
nato, ho saputo che la licenza 
era stata approvata, ma che 
non essendo i vigili urbani riu
sciti a rintracciarmi, l'avevano 
rimandata in Comune. Di nuo
vo mi sono rivolto ad Antinori 
(più spesso al suo segretario 
Bossi) per sollecitare la ripresa ' 
dell'iter della mia pratica. Ma 
da allora I problemi si sono 
moltiplicati, ogni giorno c'era 

un nuovo Intoppo. Il parere 
dell'ufficio giardini, l'occupa
zione di suolo pubblico, lai-
laccio delle fogne, un altro 
chiosco che sarebbe dovuto 
sorgere proprio di fronte al 
mio, e via dicendo. Sarò anda
to in circoscrizione cinquanta 
o cento volte per sollecitare la 
mia pratica. Ma non c'è stato 
nulla da fare, nonostante i toni 
sempre cordiali del presidente 
Palumbo. All'inizio di que
st'anno ero arrivato ad un tale 
punto di disperazione che pre
gavo Palumbo di dirmi una 
volta per tutte si o no, disposto 

• anche ad accettare che l'ave
vano respinta la mia doman-

Trasparenza con il contagocce nella delibera proposta dalla giunta 

Un Campidoglio di vetro 
ma solo per gli amministratori 
Arriva la delibera sulla trasparenza nell'amministra
zione comunale. Ma il progetto della giunta si limita 
ad introdurre qualche informazione in più, non a 
trasformare il Campidoglio in un palazzo di vetro. 
La proposta della maggioranza non consente nem
meno ai consiglieri di accedere a tutte le banche da
ti capitoline. E ai cittadini non concede di sapere 
che fine ha fatto una pratica. 

• i Palazzo di vetro, ma non 
troppo. La trasparenza del
l'amministrazione capitolina, 
voluta da una legge, ricordata 
nello statuto, sancita da innu
merevoli prese di posizione, 
deliberc e ordini del giorno, è 
finita in una risicata proposta 
di delibera della giunta che 
promette molte cose, tranne 
una l'accesso dei cittadini alle 
inlormazioni su pratiche che li 
riguardano. 

La proposta è .stata presen

tata nelle scorse settimane alla 
commissione Statuto. Trenta-
sette pagine per descrivere 
scopi e carattenstiche della ga
ra d'appalto per la progettazio
ne e realizzazione di un siste
ma informatico in grado di col
mare i «vuoti di memoria» di 
consiglieri e cittadini sull'attivi
tà amministrativa, non sempre 
limpida. Spesa prevista, 2 mi
liardi e 380 milioni, 

Ma nel progetto della giunta, 
sottolinea il gruppo Pds, man

cano diversi passaggi impor
tanti. Il sistema previsto non 
servirebbe ai cittadini per capi
re davvero che fine ha fatto la 
loro pratica, in quale ufficio si 
trova, a quale funzionario è 
stata affidata, a che punto è 
('«istruttoria» Qei suoi incarta
menti ed eventualmente quali 
ostacoli ne rallentano l'iter. Il 
«cervellone», insomma, po
trebbe solo dire quale delibera 
capitolina regola una detcrmi
nata materia, quali certificati 
sono necessari e magari il nu
mero di protocollo di una do
manda per una licenza o una 
concessione, Tutte informa
zioni per cui ora servirebbero 
pellegrinaggi di ufficio in uffi
cio e una discreta perdita di 
tempo. Comunque insufficien
ti, però, per arginare la corru
zione annidata negli ingranag
gi della macchina amministra
tiva. 

Il sistema informatico ipotiz
zato dalla giunta non prevede 

nemmeno il collegamento dei 
terminali degli stessi consiglie
ri a tutte le banche dati comu
nali: i computer sarebbero in 
grado di fornire informazioni 
solo su bilancio e popolazio
ne, e neanche complete. Ne 
resterebbero fuori ad esemplo, 
sottolinea il Pds, «i mandati di 
pagamento che costituivano 
nello scandalo "Lucali" lo stru
mento di ricatto verso la ditta» 
e tutto quanto riguarda l'urba
nistica, terreno fin troppo deli
cato. 

Insomma, la delibera della 
giunta rimane tx?n lontana dal
la trasparenza promessa dalla 
legge 241. Come lontano resta 
anche il «filtro antl-tangente» 
proposto all'amministrazione 
dal professor Renzi, docente 
della «Sapienza», accolto dallo 
stesso sindaco e poi finito in 
un cassetto. Una dimentican
za, chiede il gruppo Pds, o 
qualche resistenza a far luce 
negli armadi capitolini? 

da, purché fosse un qualcosa 
di certo sul quale costruitre il 
mio futuro e magari accettare 
altre offerte di lavoro invece di 
stare 1) ad aspettare, sempre ad 
aspettare». Frasi, queste ulti
me, che Paolo Pancino ha 
messo insieme con la voce in
crinata e gli occhi rossi di pian
to. 

Lo smarrimento è durato so
lo un attimo. Pancino, che in 
gioventù ha fatto l'attore e che 
ha poi lavorato come direttore 
di villaggi turistici e gestore di 
bar a Milano e a Venezia, ha 
proseguito raccontando la fase 
finale della storia, dei due col
loqui con il consigliere France
sco Pellicano, dell'unico breve 
Incontro avuto con il presiden
te della commissione com
mercio, Gianuario Maretta, 
della brutale richiesta di lade
luca («Ma non hai capito co
me vanno le cose qui? Dacci 
venti milioni e avrai la tua li
cenza») . E poi le denunce ai 
carabinieri, l'appuntamento 
decisivo, l'arresto di ladeluca 
con i soldi nelle mutande. Per 

un'ora e mezza ha poi rintuz
zato con insospettabile abilità 
tutti gli attacchi dei difensori di 
Palumbo, Pellicano e Maratta 
che tentavano senza successo 
di rimarcare contraddizioni 
(di poco conto peraltro) tra 
quanto dichiarato in aula e le 
denunce presentate a suo tem
po ai carabinieri. Potrebbe 
sembrare paradossale, ma al 
termine dell'interrogatorio di 
Pancino, Sergio ladeluca si è 
lanciato in un elogio di chi in 
fondo l'ha rovinato. «Pancino 
ha dimostrato di essere una 
persona genuina, sincera - ha 
detto l'ex consigliere de - . Solo 
cosi poteva evitare le trappole 
di quegli avvocati che si stanno 
attaccando al fumo della pipa. 
Gli è bastato dire la venta. 
Qualcuno non mi crederà, ma 
mi fa piacere vedere che esiste 
gente del genere. Ora toccherà 
a me parlare e non sarà facile. 
Faranno di tutto per confon
dermi, già lo so. Ma, credete
mi, non ci riusciranno». Il pro
cesso riprenderà questa matti
na, alle 10. 

F E D E R A Z I O N E P D S 
C i v i t a v e c c h i a 

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 17.30 
Sala convegni Federazione 

Il Pds nel mondo del lavoro 
nelle realtà imprenditoriali 

Introduce: Nicola PORRO 
Conclude: Fabrizio BARBARANELLI 

Associazione sul territorio 
"Roma, la città futura" 

per la SINISTRA GIOVANILE 
Punti di raccolta delle firme per i referendum 

Giovedì 28 novembre 1991 
Circolo Luogo Ora 
E. DE FILIPPO piazza Semptor» 17.00 
CINECITTÀ metrò G. Agricola 17.00 
Ciro. WOODY ALIEN piazza Ponte Lungo 17.00 

G I O V E D Ì 28 - O R E 17 
c/o Federazione romana Pds - via G. Donati, 174 

Assemblea cittadina dell'area riformista romana 
Odg: "RILANCIO DELL'INIZIATIVA DEL 

PDS E PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA" 

Partecipa: 
G i a n n i C E R V E T T I 

ministro Governo ombra del Pds 


